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“Sognate anche voi questa Chiesa”
La parola del Parroco

E’ il titolo di un libretto di 80 pagine 
che mi è stato recapitato nei giorni 
scorsi. Parte da una ‘frase-invito’ 
pronunciata da Papa Francesco al 
Convegno della Chiesa Italiana te-
nuto lo scorso novembre a Firenze 
sul tema: “In Gesù Cristo il nuovo 
umanesimo”. E’ un invito che non 
può lasciarci indifferenti e penso 
opportuno proporlo come motivo di 
riflessione prima di entrare nel pe-
riodo estivo.
Il Papa presenta la sua idea di 

Chiesa: “Mi piace una Chiesa italia-
na inquieta, sempre più vicina agli 
abbandonati, ai dimenticati, agli 
imperfetti”. Poi, pensando ai tanti 
problemi da affondare nella società 
di oggi dice: “Questo nostro tempo 
richiede di vivere i problemi come 
sfide e non come ostacoli”. Infine si 
rivolge alla gioventù: “Cari giovani, 
non guardate dal balcone la vita, 
immergetevi nell’ampio dialogo so-
ciale e politico”. Costruire la socie-
tà è un impegno che va affrontato 
non da soli ma insieme. Per questo 
sono necessari il dialogo e la vo-
lontà dell’incontro per costruire in-
sieme con gli altri la società civile. 
Il Papa offre anche un suggerimen-
to: “Ricordatevi inoltre che il modo 
migliore per dialogare non è quello 
di parlare e discutere, ma quello di 
fare qualcosa insieme, di costruire 
insieme, di fare progetti: non da 
soli, tra cattolici, ma insieme a tutti 
coloro che hanno buona volontà”. 
Durante il Convegno poi i rappre-

sentanti delle diocesi hanno elabo-
rato 5 vie per vivere un umanesimo 
cristiano. Le vogliamo tracciare in 
breve.
La via dell’uscire. “Dovunque voi 

siate, non costruite mai muri né 
frontiere, ma piazze e ospedali da 
campo”. In queste parole del Papa 
troviamo l’indicazione, data ai cat-
tolici italiani, del grande compito per 
il nostro tempo, segnato dalla cre-
atività e dal travaglio tipici di ogni 
cambiamento d’epoca. Quando si 
presentano nuove sfide, addirittura 
difficili da comprendere, la reazio-
ne istintiva è di chiudersi, difen-

dersi, alzare muri e stabilire confini 
invalicabili. E’ una reazione troppo 
umana. E’ possibile sottrarsi a que-
sto rischio nella misura in cui diven-
tiamo consapevoli che il Signore è 
attivo e opera in tutto il mondo. Si 
apre allora una prospettiva nuova: 
si può uscire con fiducia; si prova 
l’audacia di percorrere le strade di 
tutti; si sprigiona forza per costruire 
piazze; si offre cura e misericordia 
a chi è rimasto ai bordi.
La via dell’annunciare. Invito a 

passare da un’attenzione esclusi-
va verso chi viene evangelizzato 
a chi evangelizza. Attenzione alla 
formazione: da un rinnovato impe-
gno nella Iniziazione Cristiana per i 
bambini e ragazzi, giovani e adulti  
ma anche la stessa formazione che 
coinvolge sacerdoti, religiosi e laici, 
uomini e donne. Occorre professio-
nalità, rigore e capacità di attingere 
dalla ricchezza della cultura cristia-
na per poi confrontarsi davvero con 
le istanze del nostro tempo. Non di-
mentichiamo che non annunciamo 
belle idee ma una persona: Gesù.
La via dell’abitare. Per il cattolico 

è soprattutto ‘farsi abitare da Cri-
sto’, perché solo a partire da qui 
può essere fatto spazio all’altro. E’ 
una via che le nostre comunità già 
si sforzano di percorrere. Pensiamo 
agli oratori con l’accompagnamen-
to dei ragazzi; alla dottrina sociale 
della Chiesa con tutto lo sforzo di 
attuarla; alle svariate attività delle 

nostre caritas. 
La via dell’educare. Ma come 

educarci ed educare per realizzare 
la nostra umanità? Sappiamo che 
nella nostra vita tutto è dono ricevu-
to. Dobbiamo quindi essere consa-
pevoli che questo è il dono d’amore 
da parte di un Padre nel quale sia-
mo fratelli. Educare (da e-ducere, 
cioè tirar fuori) non è riempire di no-
zioni. L’invito è a uscire dai luoghi 
comuni, dal dato scontato, è risco-
prire la meraviglia e la passione per 
ciò che è vero e bello…
La via del trasfigurare. E’ ciò 

che compie Gesù quando, dopo 
aver vissuto fino in fondo la propria 
umanità morendo in croce, rivela 
la propria natura divina apparendo 
ai discepoli nello splendore della 
luce. Trasfigurare non è un’azio-
ne in nostro potere. Noi possiamo 
solo metterci a disposizione, fidan-
doci e lasciandoci portare dove non 
sapremmo mai andare da soli. Ci 
rende capaci di vedere oltre i confi-
ni delle cose, cogliendo l’unità pro-
fonda di tutto e, pur coi nostri limiti, 
farci testimoni di Gesù. E’ l’aprirci 
alla Grazia, con la vita spirituale e i 
Sacramenti. E’ il testimoniare come 
profeti la bellezza del Vangelo.
Non partiamo da zero. La Chiesa 

cammina da secoli. Dobbiamo, an-
che tracciando queste cinque vie, 
costruire un nuovo umanesimo per 
il bene della nostra comunità e di 
tutta l’umanità. 

“Ma voi chi dite che io sia?” (Mc 8,29)
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La parola del Papa

L’invadenza della preghiera
S. Luca, l’evangelista della mise-

ricordia, ci propone alcune delle 
parabole più audaci e strane nelle 
quali il rapporto tra la creatura e il 
creatore attinge aspetti di imme-
diata e intima tenerezza.  A que-
sto genere appartiene la parabola 
dell’amico importuno. Essa segue, 
nel testo lucano, immediatamente 
all’insegnamento del Padre nostro, 
la preghiera che Gesù ha dettata ai 
discepoli, con la quale direttamente 
si collega. Il Padre nostro c’insegna 
«che cosa» dobbiamo chiedere, 
la parabola dell’amico importuno 
spiega il «modo» che dobbiamo 
seguire nella nostra richiesta.
«Se qualcuno di voi ha un ami-

co e va a trovarlo a mezzanotte 
e gli dice: – Amico, prestami tre 
pani, perché un amico è arrivato 
da un viaggio in casa mia e non 
ho nulla da offrirgli, – e se colui 
dal di dentro risponde: – Non im-
portunarmi; l’uscio è già chiuso 
e i miei figli sono coricati con me, 
io non posso alzarmi e darteli! – 
Io vi dico che se egli continuerà 
a bussare e l’altro non si levasse 
a darglieli, perché è suo amico, 
pure si alzerà per l’insistenza e 
gliene darà quanti gli occorro-
no» (Lc 11, 5-8).
Nelle relazioni interpersonali e 

sociali, di solito, l’invadenza è una 
caratteristica negativa. L’invadente 
vuole mettere sempre “il becco” in 
ogni circostanza per far conoscere 
la sua idea e diventa insistente al 
punto di risultare noioso, per cui 
gli interlocutori o si arrabbiano o 
cedono alle insistenze pur di libe-
rarsi dello scocciatore, esattamen-
te come avviene nella parabola di 
Luca.
Come si può “rileggere” in chiave 

positiva questo atteggiamento im-
portuno? Ecco alcuni suggerimen-
ti:
a) La preghiera, se non è perse-

verante ed insistente, non è vera 
preghiera. Gesù ci invita a pregare 
sempre senza stancarsi (Lc. 18,1), 
cioè a non desistere dalla preghie-

ra continua e a non avere timore 
di stancare Dio. Se ci si ricorda di 
pregare solo in qualche occasione 
o in particolari situazioni, significa 
che non si è persone di preghiera 
perché la perseveranza caratteriz-
za il vero orante.
b) Non bisogna neppure pensa-

re che Dio possa stancarsi. Anzi, 
Dio ama essere importunato, per-
ché è Padre tenerissimo pronto ad 
ascoltare la voce dei suoi figli.
c) La preghiera insistente, ricorda 

san Agostino, non è propriamente 
utile a Dio, anche se Egli non la 
disdegna, anzi desidera che ci si 
rivolga a lui con perseveranza; l’in-

sistenza serve solo a chi prega, 
cioè a noi. Infatti quanto più la pre-
ghiera è perseverante e continua, 
tanto più ci si convince di aver biso-
gno di Dio e del suo aiuto.
d) la pedagogia di Dio, infine, si 

rivela nel non concedere sempre 
ciò che l’orante ritiene importante 
per sé stesso, ma solo ciò che lo è 
veramente, soprattutto in conside-
razione della propria salvezza.
Si può concludere, quindi, che la 

preghiera insistente, unita alla fi-
ducia nell’amore e nella provviden-
za di Dio, che vuole solo il nostro 
bene, ha una enorme efficacia.

P. Antonio Baldoni

La forza missionaria dell’intercessione
281. C’è una forma di preghiera 

che ci stimola particolarmente a 
spenderci nell’evangelizzazione 
e ci motiva a cercare il bene degli 
altri: è l’intercessione. Osservia-
mo per un momento l’interiorità di 
un grande evangelizzatore come 
San Paolo, per cogliere come era 
la sua preghiera. Tale preghiera 
era ricolma di persone: «Sem-
pre, quando prego per tutti voi, 
lo faccio con gioia […] perché vi 
porto nel cuore» (Fil 1,4.7). Così 
scopriamo che intercedere non 
ci separa dalla vera contempla-
zione, perché la contemplazione 
che lascia fuori gli altri è un in-
ganno.
282. Questo atteggiamento si 

trasforma anche in un ringrazia-
mento a Dio per gli altri: «Anzi-
tutto rendo grazie al mio Dio per 
mezzo di Gesù Cristo riguardo a 
tutti voi» (Rm 1,8). Si tratta di un 
ringraziamento costante: «Ren-
do grazie  continuamente  al mio 
Dio per voi, a motivo della grazia 
di Dio che vi è stata data in Cri-
sto Gesù» (1 Cor  1,4); «Rendo 
grazie al mio Dio ogni volta che 
mi ricordo di voi» (Fil 1,3). Non è 

uno sguardo incredulo, negativo e 
senza speranza, ma uno sguardo 
spirituale, di profonda fede, che 
riconosce quello che Dio stesso 
opera in loro. Al tempo stesso, 
è la gratitudine che sgorga da 
un cuore veramente attento agli 
altri. In tale maniera, quando un 
evangelizzatore riemerge dalla 
preghiera, il suo cuore è diventa-
to più generoso, si è liberato della 
coscienza isolata ed è desideroso 
di compiere il bene e di condivide-
re la vita con gli altri.
283. I grandi uomini e donne di 

Dio sono stati grandi intercesso-
ri. L’intercessione è come “lievito” 
nel seno della Trinità. È un adden-
trarci nel Padre e scoprire nuove 
dimensioni che illuminano le si-
tuazioni concrete e le cambiano. 
Possiamo dire che il cuore di Dio 
si commuove per l’intercessione, 
ma in realtà Egli sempre ci anti-
cipa, e quello che possiamo fare 
con la nostra intercessione è che 
la sua potenza, il suo amore e la 
sua lealtà si manifestino con mag-
giore chiarezza nel popolo.
Papa Francesco, Evangelii gau-

dium 281-283



 5

Estate 2016

Letture estive... provocose!!!
Tempo di vacanza, nonostante 

tutto. Anche chi dice di ‘saltare le 
ferie’, qualche giorno di vacanza, 
comunque, lo fa, o almeno il cli-
ma ‘speciale’ lo respira. E’ il tempo 
per riposare, per fare cose belle, e 
non cose che “sembrano” belle ma 
poi ci sfiancano senza darci nulla. 
Il tempo per stare con chi ci vuo-
le bene. Il tempo per ritagliare uno 
spazio per il nostro spirito, per stare 
un po’ anche con Gesù, in preghie-
ra o attraverso una sana lettura.
Aprire un libro, tenerlo tra le mani, 

toccarlo, sfogliare le pagine sono 
gesti che affascinano molto più del-
la lettura “digitale” e ci aprono un 
portale su un mondo meraviglioso.
La lettura riesce a conquistare 

l’animo di qualsiasi uomo, di ogni 
età. Una volta toccato il cuore 
non riusciamo più a farne a meno. 
Quando la lettura ci cattura, comin-
cia in noi un processo di evoluzio-
ne, una maturazione dell’animo. 
Un libro ci aiuta a capire gli altri ma 
soprattutto a capire noi stessi.
Perché allora non aprire il libro 

della Sacra Scrittura durante que-
ste vacanze? Perché non leggere 

uno dei Vangeli, provando ad 
entrare in familiarità con Gesù, in 
un dialogo intimo con Lui? Oppure 
leggere l’enciclica di Papa Fran-
cesco “Laudato sii”, dedicata 
alla cura della Terra, nostra casa 
comune, alla natura e alla tutela 
dell’ambiente, un tema sociale ed 
ecologico ma anche di fede. Il ri-
chiamo a coltivare e custodire, a 
vivere con equilibrio la nostra na-
tura più profonda di esseri uma-
ni. Questa enciclica è stata scritta 
davvero per tutti.
Una delle cose che Papa Fran-

cesco ci dice è che siamo degli 

adolescenti cresciuti male. C’è una 
parte di noi che è super-sviluppata 
(la scienza, la tecnica, i mezzi a di-
sposizione) e una parte sotto-svilup-
pata (la consapevolezza delle rela-
zioni interpersonali, della realtà che 
c’è un Padre “nostro”, che è di tutti e 
di ciascuno).
Si tratta di tornare ad ascoltare 

quello che il nostro cuore domanda. 
E il nostro cuore domanda bellezza, 
dignità, giustizia, amore.
Non perdiamo l’occasione durante 

queste vacanze di dedicare tempo 
all’ascolto di Chi parla veramente al 
nostro cuore.         Buone vacanze!

Leggere un libro in digitale
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Anno Santo della Misericordia 2015-2016

Indulgenza giubilare

Ma che cos’è, di preciso, 
l’indulgenza giubilare?
 E’ l’espressione dell’amo-
re misericordioso di Dio nei 
confronti dell’uomo pec-
catore. L’indulgenza è la 
remissione della pena 
temporale per i peccati 
già “perdonati” da Dio at-
traverso la Confessione. 
Nella Confessione viene 
cancellata la colpa, cioè il 
peccato che abbiamo fatto, 
ma con l’indulgenza viene 
annullata anche la pena, 
cioè la penitenza che do-
vremmo affrontare per le 
brutte conseguenze che 
abbiamo provocato in noi 
e negli altri. L’indulgenza, 
in altre parole, ripara i di-
sordini da noi fatti e purifica 
la nostra vita perché “sfrut-
ta” la forza santificatrice di 
Gesù e dei santi.
La teologia cattolica inse-
gna che ogni nostro pecca-
to ha duplice conseguenza:  
- genera una colpa che è 
rimessa all’assoluzione sa-
cramentale nella Confes-
sione, attraverso cui il pec-

catore è rimesso allo stato 
di grazia e alla comunione 
con Dio. 
- comporta una pena che 
permane oltre l’assoluzio-
ne. L’uomo peccatore, pur 
riconciliato con Dio, è anco-

ra segnato da quei “residui” 
del peccato che non lo ren-
dono totalmente aperto alla 
grazia. 
In particolare, la pena tem-
porale può essere scontata 
sulla terra con preghiere 

In occasione dell’Anno Santo della Misericordia, che stiamo vivendo, 
è possibile ricevere il dono dell’indulgenza. L’indulgenza è segno dell’amore 
“indulgente”, benevolo, benigno, clemente, comprensivo di Dio per l’uomo 
peccatore. Grazie a questo amore misericordioso noi facciamo esperienza 

della piena redenzione dal peccato e dalle sue conseguenze.

Il Guercino, Ritorno del figliol prodigo



 7

e penitenze, con opere di 
carità e con l’accettazione 
delle sofferenze della vita.  
Per estinguere il debito del-
la pena temporale la Chiesa 
permette ai fedeli battezzati 
di accedere alle indulgen-
ze. 
L’indulgenza può essere 
parziale (è solo un passo 
nel cammino di purifica-
zione) o plenaria, totale 
(com’è quella giubilare), 
perché è una grazia straor-
dinaria che guarisce com-
pletamente l’uomo, facen-
done una nuova creatura. 
Per acquistare, una volta al 
giorno, l’indulgenza giubi-
lare applicabile a sé stessi o 
ai propri defunti (non è pos-
sibile domandarla a favore 
di un’altra persona vivente!) 
ci sono regole da conoscere 
e rispettare, c’è un itinera-
rio spirituale da completare: 

a) entrando in una delle 
Chiese giubilari, attraver-
sando la Porta Santa o Por-
ta della Misericordia, scelte 
dal vescovo. 
A Brescia sono: il Duomo 
nuovo e il Duomo vecchio; 
il Santuario delle Grazie; 
i Santuari della Madonna 
della Stella di Bagnolo Mel-
la e di Gussago; il Santua-
rio di Rezzato; il Santuario 
dell’Annunziata a Borno; il 
Santuario di Caravaggio; 

b) ricevendo il sacramento 
della Riconciliazione e par-
tecipando alla santa Messa 
nello stesso giorno o nei 

giorni vicini con il proposi-
to di distaccarsi anche dai 
peccati veniali. 
E’ valida la confessione fat-
ta fino a 15 giorni prima o a 
15 giorni dopo;

c) ricevendo l’Eucaristia 
nello stesso giorno dell’in-
dulgenza o fino a 15 giorni 
dopo;

d) recitando, dopo aver var-
cato la porta santa, il Padre 
Nostro e il Credo (anche 
quello apostolico);

e) pregando per il Papa 
Francesco e secondo le 
sue intenzioni con il Padre 
Nostro, l’Ave Maria e il Glo-
ria;

f) compiendo un’opera di 
misericordia corporale (dar 
da mangiare agli affamati, 
dar da bere agli assetati, 
vestire gli ignudi, alloggiare 
i pellegrini, visitare gli am-
malati, visitare i carcerati, 
seppellire i morti) o spiri-
tuale (consigliare i dubbio-
si, insegnare agli ignoran-
ti, ammonire i peccatori, 

consolare gli afflitti, perdo-
nare le offese, sopportare 
pazientemente le persone 
moleste, pregare Dio per i 
vivi e per i morti).

Ai malati e agli anziani 
impossibilitati, per seri 
motivi, a recarsi in una 
delle chiese sopra elen-
cate, Papa Francesco ha 
concesso di ottenere l’indul-
genza giubilare nella pro-
pria casa, purché offrano a 
Dio la propria sofferenza e 
preghiera. Essi si devono 
rivolgere al sacerdote per 
il sacramento della Ricon-
ciliazione e per l’Eucaristia.  
Insieme con il sacerdote, 
vanno recitate le preghiere 
prescritte per l’ottenimento 
della indulgenza giubilare, 
che sono:
 
1 il Padre Nostro e il Cre-
do (anche quello apostoli-
co);
2 il Padre Nostro, l’Ave 
Maria e il Gloria per il 
Papa Francesco e se-
condo le sue intenzioni; 
3 l’ascolto della Santa 
Messa in televisione. 
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Don Luca: novello sacerdote

Vi ho chiamato amici!

Grato al Signore
per il dono della Sua amicizia io, 

don Luca Biondi,

con gioia e trepidazione
annuncio la mia

Brescia, Chiesa Cattedrale,
sabato 11 giugno 2016, ore 16

Gli ospiti, i collaboratori e gli am-
ministratori della Casa di Riposo 
di Pralboino si stringono festanti 
attorno al diacono don Luca che il 
prossimo 11 giugno riceverà l’ordi-
nazione sacerdotale per mano del 
vescovo mons. Luciano Monari, 
nella Cattedrale di Brescia insieme 
con altri 8 diaconi. 
Tutti uniti ti esprimiamo la nostra 

profonda gratitudine per quanto hai 
seminato nei cuori di tutti noi e dei 
nostri giovani in questo anno della 
Misericordia.
Nell’assicurarti da parte nostra 

una costante preghiera ed il nostro 
sincero e profondo affetto,  ti au-
guriamo  di continuare ad essere 
come quei tralci che portano frutti in 
abbondanza ed irradiare con il tuo 
vigore e la tua gioia il volto di coloro 
che il Signore ti farà incontrare nel 
tuo cammino presbiteriale. 
“Grazie, don Luca e … ad multos 

annos!”               Casa di Riposo

Ciao Don. E’ arrivato il momento 
di salutarci. Il tempo è volato, ma 
ci rimane la soddisfazione di aver 
lavorato tanto, di aver dato vita ad 
iniziative che, con grande gioia tua 
e nostra,  sono andate tutte a buon 
fine. Sei riuscito, nonostante la tua 
timidezza, a coinvolgere tante per-
sone e a dialogare con loro. 
Tu hai inoltre portato avanti con 

successo il gruppo serale degli 
adolescenti, nonché animatori del 
prossimo grest. Hai proposto loro 
un campo invernale in montagna 
dove 30 persone di età diversa 
hanno consolidato la loro amicizia, 
condividendo le loro idee, i loro pa-
temi d’animo, le loro risate e i mo-
menti di preghiera che forse da un 
po’ trascuravano.
Con la tua voce calorosa e squil-

lante hai riempito e consolato i cuo-
ri di qualcuno un po’ demoralizzato 
da varie situazioni che negli ultimi 
tempi si sono venute a creare.

Sei stato sempre presente in Ora-
torio anche nei venerdì pomeriggio, 
quando una ventina di bambini ve-
niva a svolgere i compiti e lì sei di-
ventato “maestro”.
Eh sì, la tua strada l’hai scelta e 

nel migliore dei modi. Hai seminato 
tanto, noi raccoglieremo i frutti del 
tuo operato. Nella parrocchia dove 
ti manderanno saranno contenti di 
avere un Buon Seminatore e ti ac-
coglieranno a braccia aperte come 
abbiamo fatto noi. Siamo certi che 
nella tua nuova destinazione darai 
il meglio come hai fatto qui tra noi.
Adesso ti rimane un ultimo sforzo 

da compiere: diventare Sacerdo-
te…uno con la S maiuscola. 
Ti auguriamo un cammino ricco 

di gioia e di serenità. Ricordati di 
questa Parrocchia che ti ha voluto 
bene. Noi preghiamo perchè Dio ti  
accompagni nel tuo Apostolato.

Ragazzi e Collaboratori 
dell’Oratorio
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E’ proprio vero che il tempo vola, e si sta avvicinando a grandi passi il giorno in cui, insieme ad altri 8 
compagni, verrò ordinato sacerdote.
E’ un momento di grande gioia e di particolare grazia per il quale non posso non ringraziare il Signore 

e, insieme a Lui, anche tutti coloro che in tanti modi diversi mi hanno accompagnato in questo cammino: 
la mia famiglia, i sacerdoti, i parenti, gli amici, le comunità che mi hanno accolto durante questi anni di 
formazione.
Ho imparato tanto quest’anno a Pralboino! Ho incontrato gente buona, accogliente, disponibile a met-

tersi in gioco per il bene di tutti. Ho trovato una comunità che, nonostante le difficoltà, cerca di essere 
sempre più solidale, cerca di testimoniare nel concreto la presenza del Signore Risorto. Lui c’è, cammina 
con noi! Non smette mai di rinnovarci la Sua proposta: “Vuoi essere mio amico?”, “Vuoi fidarti di me e 
camminare con me?”.
Mi pento di non essere riuscito ad essere più presente in mezzo a voi, ma sono contento di essere ve-

nuto almeno qualche volta.
Non è scontato continuare a credere quando le cose vanno male, quando la malattia ci assale ... ma 

con grande semplicità, col vostro sorriso, la vostra richiesta di preghiera mi avete dimostrato che è pos-
sibile!
Grazie di cuore, dunque, per la vostra testimonianza! Grazie di cuore per avermi accolto ed aiutato a 

crescere! Grazie per avermi dato la possibilità di mettermi in gioco.
Mi piacerebbe molto poter condividere anche con voi le due giornate di festa, sabato 11 giugno per 

l’Ordinazione e domenica 12 per la prima Messa, ma so che non vi sarà possibile essere presenti ... così, 
accogliendo con gioia l’invito di don Carlo, sarò in mezzo a tutti voi la domenica successiva 19 giugno 
per la prima Messa a Pralboino alle ore 10,30. Sarò ben contento di incontrarvi e di salutarvi. Nell’attesa, 
vi chiedo un ricordo particolare nella preghiera per me e i miei 8 compagni: con l’aiuto di Dio possiamo 
diventare pastori misericordiosi, secondo il Suo Cuore!
Grazie, a presto!

                                                         don Luca

Il saluto di don Luca ai membri del Consiglio 
Pastorale e  agli ospiti della Casa di Riposo

DON LUCA
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I nostri cresimandi dal Vescovo

Per il gruppo dei Cresimandi della 
nostra comunità la Settimana San-
ta è stata l’occasione per parteci-
pare alla Messa Crismale.
La mattina del Giovedì Santo il 

Vescovo chiama nella Cattedrale 
di Brescia tutti i sacerdoti e, insie-
me con loro, celebra una Messa 
solenne, durante la quale consacra 
gli Olii che serviranno per la cele-
brazione dei Sacramenti. Ecco, lì 
i nostri ragazzi del 5° anno hanno 
offerto l’Olio del Crisma, che sarà 
usato per ungere la loro fronte il 
giorno della Cresima.
Mi piace pensare che per i nostri 

ragazzi questo sia stato un modo 
per testimoniare la loro fede, per 
dimostrare davanti a centinaia di 
parroci, davanti al Vescovo Lucia-
no Monari, ma soprattutto davanti 
a Dio, che anche loro sono pronti a 
dire il loro “Eccomi“.
Con la spensieratezza e la natura-

lezza che li contraddistingue, i bam-
bini hanno affrontato quest’espe-
rienza con entusiasmo e un pizzico 
di sana agitazione, ma anche con 
spirito di unità e condivisione. 
Tutti insieme, in fila, si sono reca-

ti dal Vescovo per donargli l’olio e 
per chiedergli una preghiera spe-

ciale, in vista dei Sacramenti che 
a breve riceveranno. Anche alcu-
ni genitori hanno preso parte alla 
celebrazione, e hanno presentato 
i doni all’Offertorio, rendendo così 
l’esperienza più completa per la 
nostra Comunità.
In seguito abbiamo assistito al 

rito di Consacrazione degli Olii, uti-
lizzati poi in ogni parrocchia della 
Diocesi, durante il conferimento 
dei Sacramenti del Battesimo, Cre-
sima, Ordine e dell’Unzione degli 
infermi.
E’ stato molto emozionante vede-

re la moltitudine di sacerdoti, gio-
vani e meno giovani, tutti con la 
stessa veste bianca, seduti l’uno 
accanto all’altro; e notare lo sguar-
do bonario con il quale guardavano 
il gruppo di Pralboino. Personal-
mente cercavo tra di loro i volti noti 
dei diaconi che negli anni si sono 
succeduti nella nostra Parrocchia, 
per scambiare con loro un saluto e 
un augurio di buona Pasqua.
Tra tutte le emozioni scaturite in 

questa intensa mattinata, ciò che 
più mi ha colpito, è stato vedere 
il calore umano con il quale il Ve-
scovo ha accolto i nostri bambini, i 
catechisti e don Carlo, che ha  af-

fettuosamente preso sotto braccio. 
Ha avuto un gesto, una parola ed 
un sorriso per tutti e spero proprio 
che sia questo atteggiamento ad 
aver lasciato un ricordo positivo 
nell’animo dei nostri figli.
Al termine della cerimonia abbia-

mo atteso don Luca per scambiare 
con lui, a caldo, le nostre impres-
sioni, e per ringraziarlo di averci 
coinvolto in questa straordinaria 
esperienza; occasione, tra l’altro, 
per stare insieme, per condividere 
sentimenti e per approfondire co-
noscenze e legami, non solo tra i 
bambini, ma anche tra noi adulti.
A nome di tutti i genitori dei bam-

bini del 5° anno vorrei ringraziare, 
inoltre, Pierangelo, il catechista 
che, con molta pazienza, ha segui-
to per tutto l’anno i nostri ragazzi e  
li ha preparati per questa giornata. 
Grazie anche al catechista Enrico 
che con entusiasmo si è unito al 
nostro gruppo.
Mi auguro di poter partecipare ad 

altri avvenimenti che coinvolgano 
la nostra comunità e di assapora-
re ancora la felicità che si prova 
quando si condividono le stesse 
emozioni.

Un genitore
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Domenica 13 marzo per noi bambi-
ni del 4° anno di Iniziazione Cristiana 
è stato un giorno molto importante 
perché abbiamo ricevuto il Sacra-
mento della Prima Confessione.
Già dal mattino, dopo la Santa 

Messa, durante il catechismo, ab-
biamo riflettuto su alcune parabole 
che narrano di quanto sia bello es-
sere perdonati e di come la Confes-
sione ci renda davvero nuovi. 
In particolare nella parabola della 

“Pecorella Smarrita” abbiamo evi-
denziato le frasi che più ci hanno 
colpito e le abbiamo trascritte sui 
petali di un fiore.
Dopo esserci tanto impegnati, ci 

siamo ben rifocillati con un buon pa-
sto tutti insieme, al quale è seguito 
un momento di gioco e di diverti-
mento.
Poco prima delle ore 15,00, ac-

compagnati dalle catechiste, ci sia-
mo diretti nella nostra Basilica dove 
ci aspettavano don Carlo, don Luca 
e i nostri genitori e parenti. 
Ha avuto così inizio una cerimonia 

molto significativa che ha creato un 

clima di raccoglimento e riflessio-
ne.
Alcuni di noi hanno partecipa-

to leggendo alcune richieste di 
perdono ed altri hanno portato 
all’altare alcuni segni che richia-
mavano il nostro Battesimo e poi 
tutti insieme, adulti e bambini, ab-
biamo rinnovato le promesse bat-
tesimali. La confessione, infatti, è 
molto legata al Battesimo: rende 
di nuovo bianca quella veste che 
abbiamo ricevuto quando siamo 
stati battezzati!
A questo punto il tanto atteso 

momento della Confessione era 
giunto e, uno alla volta, con molto 
timore, e un po’ di paura di dimen-
ticarci qualcosa, ci siamo recati da 
Don Carlo e da Don Riccardo. 
Abbiamo raccontato loro i nostri 

peccati, cioè quel qualcosa che 
non ci rende sereni e rompe la no-
stra amicizia con Gesù; e abbia-
mo chiesto il Suo perdono, che ci 
ha riempiti di gioia!
Ora era arrivato il momento di 

riprendere quei petali di fiore sui 

Il Tuo perdono in un abbraccio

quali avevamo, in mattinata, scrit-
to la frase che più ci aveva colpi-
to della parabola della “Pecorella 
Smarrita”. 
Ognuno di noi ha posizionato il 

suo petalo vicino a quello dell’al-
tro fino a formare un grande fiore, 
il Girasole. Come il girasole ricerca 
sempre la luce del sole, anche noi 
dovremmo sempre seguire la luce 
che sprigiona da Dio e seguire la 
strada da Lui tracciata.
Quando la celebrazione è ter-

minata, emozionati e felici, siamo 
tornati tutti in oratorio dove i nostri 
genitori avevano organizzato una 
ricca merenda per condividere e ri-
vivere insieme l’avvenimento.
Noi bambini ci siamo molto divertiti 

a giocare e, mentre gli adulti chiac-
chieravano tra di loro, i festeggia-
menti sono continuati fino a sera.
Grazie Don Carlo e Don Luca per 

aver reso così bello un momento 
della nostra vita e una tappa fon-
damentale del nostro cammino di 
fede.

I bambini del 4° anno di ICFR

Celebrate le Prime Confessioni di 19 bambini
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DAL 20 GIUGNO AL 15 LUGLIO 
 

Da lunedì a venerdì 
dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17 

 
           PREZZI GITE 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
            
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PREZZI 
     N° SETTIMANE   1° FIGLIO 2° FIGLIO 3° FIGLIO 
          
1 settimana    €          20,00   €          15,00   €          10,00  
2 settimane    €          35,00   €          30,00   €          25,00  
3 settimane    €          50,00   €          45,00   €          40,00  
4 settimane    €          65,00   €          60,00   €          55,00  

        BAMBINI ESTERNI 
        
PISCINA    €          10,00   €          12,00  
SAFARI PARK    €          22,00   €          27,00  
MONTE ALTINO    €          10,00   €          15,00  
REZZATO    €          10,00   €          15,00  
CAVOUR    €          22,00   €          27,00  
        

TOTALE A 
PERSONA    €          94,00   €       120,00  

POSSIBILITA’ DI 
FERMARSI A PRANZO 

5 € 

POSSIBILITA’ DI 
FERMARSI A PRANZO 

5 € 

ISCRIZIONI 
DALL’ 8 MAGGIO AL 14 GIUGNO 

 

Rivolgersi a STEFANIA  
(cell. 333.6105132) 

o al Prevosto DON CARLO 
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Domenica 11 settembre 
2016 celebreremo la festa 
degli Anniversari di Matrimo-
nio.
Entro fine luglio verranno 

recapitati gli inviti alle coppie 
festeggiate.
Le coppie, che eventual-

mente non ricevessero l’in-
vito ma intendono partecipa-
re, sono pregate di rivolgersi 
a don Carlo.

Negli ultimi mesi sono state offer-
te belle opportunità di riflessione ed 
arricchimento spirituale alla nostra 
Comunità.

1) L’Oratorio ha proposto a marzo 
un incontro con don Marco D’Ago-
stino che ha raccontato la sua espe-
rienza a contatto con Gianluca Fi-
retti, un ragazzo cremonese colpito 
da un sarcoma osseo che ha con-
cluso il suo calvario il 30 gennaio 
2015 all’età  di 20 anni. Parlare del 
dolore è difficile e drammatico ma 
quando a parlarne è proprio l’am-
malato, allora capisci veramente 
cosa passa nella mente e nel cuo-
re di chi soffre. Nel libro “ Spaccato 
in due “, scritto a quattro mani con 
don Marco, emergono con potenza 
il coraggio e la fede di Gianluca che 
spingono ad una seria riflessione i 
nostri giovani.

2) L’A.Ge, ha proposto ad aprile 
un incontro con Giampietro Ghidi-
ni, papà di Emanuele, un ragazzo 
sedicenne di Gavardo che il 24 No-
vembre 2013 si è ucciso gettandosi 
nel fiume Chiese dopo una serata di 
sballo con falsi amici. Il suo raccon-

to ed il messaggio forte e chiaro 
di amare la vita hanno commos-
so tutti i presenti nel teatro stra-
pieno. Hanno dato un contributo 
importante l’Istituto Comprensivo 
di Pralboino, l’Oratorio ed il Grup-
po Sportivo: la droga, l’alcool, il 
fumo, il porno sono dipendenze 
alle quali sono esposti i nostri gio-
vani ed è doveroso e giusto che 
tutte le realtà educative e forma-
tive, in primis la famiglia, si coa-
lizzino facendo fronte comune per 
difenderli ed informarli. Le perso-
ne colpite da grandi ed inaspetta-
ti dolori hanno due possibilità:  o 
affogare nel dolore e non ripren-
dersi più, perdendo l’entusiasmo 
per la vita, oppure usare tutto il 
dolore per sprigionare un’energia 
unica per sostenere gli altri ed in 
tal modo tornare a nuova vita; cer-
tamente la vita non sarà più quella 
di prima. Egli si è rivolto ai geni-
tori invitandoli a parlare coi figli e 
ad ascoltarli, ed ai figli ha detto di 
rivolgersi con fiducia ai genitori 
quando hanno qualche problema.

3) A maggio il Comune, in stretta 
collaborazione con il G.S.D. Pral-

boino e col sostegno dell’A.Ge., ha 
incontrato in teatro Marco Cherubini, 
42 anni di età. Marco è di Seniga ed 
all’età di 22 anni ha avuto un inci-
dente stradale per il quale ha perso 
l’uso delle gambe. Ma non si è arre-
so né abbattuto anche perché soste-
nuto da un gruppo di veri amici. Ha 
praticato il basket, è maestro di sci 
per disabili.
Ha conseguito il brevetto di pilota di 

aerei ed è un componente dell’unica  
pattuglia acrobatica al mondo di per-
sone disabili; Samanta Cristofoletti, 
la nostra astronauta, dice di averli 
presi ad esempio per tenacia e co-
raggio. 
Se penso a quanto potente sia sta-

ta la volontà di Marco, mi ritornano 
alla mente le parole del grande Vit-
torio Alfieri: “Volli, sempre volli, for-
tissimamente volli!“ Ed allora si osa 
volare! E vola la vita!

Ecco, tre incontri, tre storie reali e 
vicine ma con un unico filo condut-
tore: la vita è meravigliosa e val la 
pena di essere vissuta con pienez-
za in ogni condizione. Tre messaggi 
che ci stimolano ed invitano all’im-
pegno ed alla gioia.

Anniversari di matrimonio - Autunno 2016

La vita è meravigliosa e merita di essere vissuta
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Origini del cristianesimo

La vita dei primi cristiani

Nei primi due secoli il “farsi cri-
stiano” richiedeva innanzitutto il 
pentimento e il cambiamento di 
mentalità, ossia credere  col cuore 
e proclamare che Gesù è Signore e 
che Dio lo ha risuscitato dai morti.
Successivamente si veniva bat-

tezzati, di solito per immersione 
nell’acqua di un torrente, spesso 
anche per aspersione con acqua 
versata sul capo.
I primi cristiani, esteriormente, 

non si distinguono dagli altri: ve-
stono come tutti, lavorano e pra-
ticano gli usi locali. Un esempio 
assai illuminante è dato dalla vi-
cenda dei due coniugi converti-
ti, Aquila e Priscilla, di cui ci dà 
testimonianza l’apostolo Paolo.  
Costoro hanno a Roma un labora-
torio per la fabbricazione di tende 
e coperte. Nel 49 d.C., con la cac-
ciata degli ebrei dalla città da parte 
dell’imperatore Claudio, si trasferi-
scono a Corinto dove impiantano 
un’altra azienda e dove conoscono 
Paolo, a cui danno lavoro come 
tessitore. Nello stesso tempo offro-
no la loro casa, sia qui sia a Efe-

so, dove poi si trasferiranno, come 
sede della locale comunità cristia-
na. “Hanno esposto le loro teste 
per salvarmi…” dirà Paolo quando 
Aquila e Priscilla lo difesero ad Efe-
so dal tumulto scatenato dall’asso-
ciazione degli orefici che lo accu-
sava di rovinare il loro commercio 
delle statue della dea Diana. Nel 58 
d. C. i due coniugi sono di nuovo a 
Roma e la loro casa accoglie come 
sempre i compagni di fede per le 

celebrazioni religiose.
Con il battesimo il cristiano entra a 

far parte di una comunità particola-
re che si distingue dalle altre per il 
modo di stare insieme. A differenza 
degli ebrei, che in una stessa città 
avevano diverse sinagoghe, i primi 
cristiani si costituivano in un solo 
gruppo, sviluppo del nucleo primi-
tivo: apostoli e discepoli. Quella 
era l’unica “chiesa” della città che, 
priva di un edificio proprio, veniva 

Foto sopra: Catacombe di San Gennaro - Napoli

Catacombe di San Gennaro: La famiglia Teotecno in preghiera
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ospitata nelle case private dei cor-
religionari benestanti.
Il cristiano dei primi tempi, pur vi-

vendo come gli altri, aspetta però 
con trepidazione la parusia, cioè il 
ritorno, la seconda venuta di Gesù 
in veste di Messia trionfante. Ma 
passati gli anni e visto il ritardo di 
questo tanto auspicato evento, ri-
tardo che comporta smarrimento 
nella prima generazione cristiana, 
lentamente si fa strada il concet-
to che, tra la prima e la seconda 
venuta di Gesù, deve intercorre-
re un tempo intermedio, “il tempo 
della chiesa”, durante il quale si 
dovrà: evangelizzare, converti-
re, promuovere la fede cristiana, 
pur continuando ad invocare: “Ma-
ràn Atàh, ossia Signore vieni!”. 
Si impone quindi tra i credenti la 
necessità di avere una struttura 
gerarchica. 
Scomparsi i dodici apostoli e i pri-

mi discepoli, a capo di ogni chiesa 
viene eletto un gruppo di presbi-

teri (=anziani); sopra di essi c’è 
l’episkopos (= vescovo). Dapprima 
tutti i vescovi (letteralmente “ispet-
tori”) avevano il titolo di “papa” (ter-
mine di origine greca che significa 
“padre”); dal IV sec. si cominciò a 
chiamare “Papa” solo il vescovo di 
Roma.
Dalla tradizione ebraica il cristia-

no ereditò due precetti: la pre-
ghiera e il digiuno. La prima si 
praticava individualmente più vol-
te al giorno con la lettura dei Sal-
mi e la recita del Padre Nostro. 
Si digiunava due volte alla setti-
mana: il mercoledì e il venerdì. 
Nella vita comunitaria, invece, il 
momento fondamentale è la ce-
lebrazione eucaristica che si 
tiene il giorno dopo il sabato, con-
siderato dai primi cristiani come 
il giorno del Signore e della sua 
Risurrezione, in latino “dies do-
minica”, cioè la nostra domenica. 
Essendo a quel tempo giorno lavo-
rativo, si riunivano per la celebra-

zione in una casa al mattino presto 
o alla sera. Si leggevano passi bi-
blici e le lettere degli apostoli, che 
poi venivano spiegate dal vescovo 
(liturgia della Parola); quindi se-
guiva la “frazione del pane” con le 
parole dell’Ultima Cena di Gesù. 
Le formule liturgiche e le preghie-
re, però, erano frutto della sponta-
nea iniziativa di fedeli e celebranti 
di ogni singola “chiesa” perché non 
esisteva ancora un canone, un in-
sieme di preghiere unico per tutti. 
Dopo “la frazione” il pane veniva di-
stribuito ai presenti e recapitato agli 
ammalati per mezzo dei diaconi. Il 
rito si concludeva con le preghiere 
di ringraziamento e con l’invocazio-
ne “Maràn Atàh – Amen”.
Tra il 60 e il 90 circa d. C. un au-

tore ignoto, probabilmente giudeo-
cristiano, compose in greco una 
specie di guida per i cristiani dal 
titolo “Dottrina dei dodici Apostoli”, 
meglio conosciuta come “Didaché” 
(dottrina, insegnamento).

Foto sopra: Catacombe di Santa Priscilla - Roma
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segue a pagina 17

Libri per la mente e per il cuore
Consigli di lettura per l’estate

“L’amore non è mai a senso unico: va e ritorna, si dona ed è donato”

1 - G. Ravasi, Siamo quel man-
giamo?, Emi editrice
L’autore offre, con un linguaggio 

scorrevole e piacevole, una rifles-
sione essenziale sulla realtà capi-
tale del cibo nelle varie iridescenze 
tematiche.
Egli schematizza così il suo libret-

to, presentando tre tappe ideali:
a) punta la nostra attenzione su 

alcune componenti radicali come il 
pane, il vino, l’acqua, non solo dal 
punto di vista alimentare ma anche 
per la loro carica simbolica ed esi-
stenziale;
b) lascia uno spazio particolare 

alle negazioni del cibo attraverso 
due modalità antitetiche: la positiva 
con la scelta del digiuno peniten-
ziale tipica di tante culture non solo 
religiose e la negativa con un cen-
no alla degenerazione dell’uso del 
cibo attraverso il vizio della gola, 
uno dei sette peccati capitali;
c) grazie ad un sapiente dialogo 

tra bibbia e cultura (letteratura, fi-

2 - Claudio Magris, Non luogo a 
procedere, Garzanti editrice
In questo romanzo duro, ma an-

che appassionato, Claudio Magris 
si confronta con l’ossessione della 
guerra di ogni tempo e paese, qua-

losofia, cinema, arte), il cardinale 
Ravasi traccia un ampio affresco 
di ciò che significhi l’atto del nutri-
re e del nutrirsi. Il cristianesimo è 
una fede «alimentare». Cibo signi-
fica accoglienza, ospitalità e dono. 
Gesù amava i banchetti e chiedeva 
condivisione
Scrive il card. Ravasi: “Dobbiamo 

tornare alla bellezza della tavola, 
spesso incrinata dalla frenesia di 
un nutrimento alla fast  food. Una 
società che ignora lo spreco ali-
mentare, che si infastidisce quando 
si evoca lo spettro della fame nel 
mondo, che si oppone all’ospitalità, 
ha perso la dimensione simbolica 
del cibo  e la spiritualità che in quel 
segno è celata”.

si indistinguibile dalla vita stessa: 
una guerra universale, rossa di 
sangue, nera come le stive delle 
navi negriere, cupa come il mare 
che inghiotte tesori e destini, grigia 
come il fumo dei corpi bruciati nel 
forno crematorio, bianca come la 
calce che copre il sepolcro
Il libro “Non luogo a procedere” è 

la storia di un grottesco museo del-
la guerra per l’avvento della pace, 
delle sue sale e delle sue armi 
ognuna delle quali racconta vicen-
de d’amore e delirio; è la storia di 
una donna, Luisa, erede dell’esilio 
ebraico e della schiavitù dei neri; 
è la storia del mistero di un delitto 
rimosso tra le mura del forno cre-
matorio nazista della Risiera di San 
Sabba, a Trieste.
L’autore, da triestino autentico, 

non può dimenticare l’obbrobrio 
della “Risiera di San Sabba” e so-
prattutto “il non luogo a procedere”: 
nessuna condanna, perché nessun 
colpevole, nessun responsabile, 
nessun testimone per dei fatti così 
esecrabili.
Due sono le voci narranti, quella 

del professore (che raccoglie per 
decenni armi di ogni genere e ta-
glia -fucili, carri armati, cannoni, 
aerei, ma anche sciabole, e asce 
di popoli primitivi- per edificare a 
Trieste un Museo della Guerra ed 
esorcizzarne gli orrori, a beneficio 
della pace) e quella di Luisa, la gio-
vane donna incaricata di allestire il 
museo con i cimeli sopravvissuti, 
gli ordigni, i libri, i fogli vergati dallo 
scomparso. Luisa è nipote di una 
donna incenerita a San Sabba, fi-
glia di una ebrea e di un sergente 
afroamericano che ha partecipato 
all’occupazione di Trieste, e si sen-
te coinvolta per più fili nelle vicende 
del professore.



 17

segue da pagina  16

3 - Chiara Amirante, Dialogare 
con Dio, Piemme editrice
L’autrice, fondatrice e presidente 

della comunità “Nuovi Orizzonti”, 
fin dal 1990 si dedica ai ragazzi di 
strada, al popolo della notte, nei 
luoghi più degradati di Roma, spe-
rimentando che solo l’incontro con 
Dio, nella preghiera, aiuta anche i 
più fragili ed emarginati a riprende-
re fiducia in sé stessi e a concre-
tizzare un cammino che ridia loro 
dignità e piena umanità.
Afferma Chiara nel suo libro: “Oggi 

anche chi si dice cristiano tende 
troppo spesso a vedere la preghie-

ra come un dovere, un compito da 
assolvere, nella speranza di guada-
gnare qualche ‘buono per il Paradi-
so’. Abbiamo dimenticato quanto 
sia fondamentale la preghiera per 
vivere la nostra vita in pienezza e 
per custodire la pace del cuore”.
In questo semplice manuale per 

imparare l’arte di ascoltare e par-
lare con Dio, il lettore troverà non 
solo uno straordinario trattato di 
vita interiore, ma anche esercizi 
pratici per coltivare la spiritualità. E’ 
una lettura ispirata e ispirante, che 
affascinerà non solo i credenti, ma 
anche tutti coloro che desiderano 
affinare la dimensione evangelica 
della vita quotidiana.

Gita fuori porta

In preghiera al Santuario di Caravaggio

Lunedì pomeriggio 16 maggio, la Parrocchia ha organizzato un pellegrinaggio al Santuario di Caravaggio.
Assieme a tanti altri pellegrini, abbiamo pregato con la recita del Santo Rosario e la viva partecipazione alla 

S. Messa concelebrata anche dal nostro don Carlo. Tanti di noi si sono accostati al sacramento della Peniten-
za. L’atmosfera stessa del Santuario è un invito al raccoglimento ed alla preghiera: è come ricaricarsi le pile 
dell’anima per vivere sempre più nell’amore reciproco, amore che discende dall’amore che Gesù dimostra per 
ciascuno di noi.
Dopo l’anima, si è pensato anche al corpo con un meraviglioso rinfresco orchestrato dalla nostra generosa 

Rosi, alla quale va il nostro ringraziamento per l’ottima organizzazione. Appuntamento all’anno prossimo!
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Pellegrinaggio - Roma: 7-10 aprile 2016
Cronaca di un pellegrinaggio
Dal 7 al 10 aprile un gruppo di 

nostri parrocchiani ha partecipato 
al Pellegrinaggio Diocesano della 
Misericordia con il nostro Vescovo 
Mons. Luciano Monari. Un miglia-
io di pellegrini sono partiti da varie 
località del bresciano e tra questi, 
partito da Brescia, il nostro Vesco-
vo. Il pullman su cui noi abbiamo 
viaggiato era composto da pellegri-
ni di Polaveno S. Giovanni accom-
pagnati da don Saverio, di Castel-
letto di Leno accompagnati da don 
Gianluca, di Gottolengo accompa-
gnati da don Arturo e di Pralboino 
accompagnati da don Carlo.
Partiti di buon mattino abbiamo 

raggiunto Lucca dove abbiamo 
potuto ammirare nella cattedrale il 
Volto Santo che, secondo la tradi-
zione, è stato scolpito da Nicodemo 
dopo la Risurrezione e l’Ascensio-
ne di Cristo. Qui abbiamo celebrato 
la S. Messa presieduta dal nostro 
Vescovo. Dopo il pranzo una visita 
al centro della città racchiusa en-
tro le mura rinascimentali costruite 
tra il 1504 ed il 1648 e convertite 
in passeggiata pedonale nel 1800. 
Abbiamo ammirato chiese, monu-
menti, torri camminando tra stra-
dine strette costeggiate da palazzi 
per raggiungere poi la chiesa di 
Sant’Agostino dove il Vescovo ha 
tenuto una catechesi sul senso e 
significato del Giubileo.
Il giorno seguente, 8 aprile, sve-

glia alle 6 e partenza per Assisi 
dove, nella Basilica di Santa Maria 
degli Angeli, abbiamo celebrato la 
S. Messa. Nel primo pomeriggio 
appuntamento per la celebrazione 
penitenziale e le confessioni indivi-
duali sempre nella Basilica di San-
ta Maria degli Angeli. 
Ognuno di noi dopo la confessio-

ne ha avuto del tempo libero per vi-
sitare la Basilica e fermarsi per una 
preghiera alla Porziuncola, poi tutti 
sui pullman e partenza per Roma.
Arrivati a Roma stanchi ma di 

buon umore, abbiamo cenato e poi 
tutti a nanna……
Il mattino seguente, 9 aprile, par-

tenza per Piazza San Pietro per 

l’udienza con il Papa.
Il tema dell’incontro con il Papa 

era “Misericordia e Elemosina”. 
Dopo aver ascoltato il capitolo se-

sto del Vangelo di Marco il Papa 
afferma:
“Il Vangelo che abbiamo ascoltato 

ci permette di scoprire un aspetto 
essenziale della misericordia: l’ele-
mosina. Può sembrare una cosa 
semplice fare l’elemosina, ma dob-
biamo fare attenzione a non svuo-
tare questo gesto del grande conte-
nuto che possiede. Infatti, il termine 
“elemosina”, deriva dal greco e si-
gnifica proprio “misericordia”. L’ele-
mosina, quindi, dovrebbe portare 
con sé tutta la ricchezza della mi-
sericordia. E come la misericordia 
ha mille strade, mille modalità, così 
l’elemosina si esprime in tanti modi, 
per alleviare il disagio di quanti sono 
nel bisogno”.
Nel pomeriggio il nostro gruppo, 

vista la coda che c’era per entra-
re dalla Porta Santa di San Pietro 
ha optato per recarsi alla Basilica 
di San Paolo fuori le mura. Qui, su-
perati velocemente i controlli, ab-
biamo raggiunto e attraversato la 
Porta Santa e recitato la preghiera. 
Al termine tempo libero per la visi-
ta della Basilica e per l’acquisto di 
ricordi.
Alle 18,00 l’appuntamento era alla 

Basilica di Santa Maria in Ara Coeli 
dove il Vescovo ha presieduto la S. 

Messa; rientro poi nell’istituto reli-
gioso dove eravamo alloggiati. Ab-
biamo avuto, in serata, la gioia di 
incontrare Mons. Angelo Vincenzo 
Zani, arcivescovo e nostro concit-
tadino.
La mattina di domenica 10 aprile 

la sveglia era (grande concessio-
ne!!) alle 7. Colazione, valigie sul 
pullman e partenza per assistere 
alla S. Messa al Santuario del Di-
vino Amore, meta di pellegrinag-
gio cara ai romani, come sempre 
presieduta dal nostro Vescovo. Al 
termine tutti sui pullman per recarsi 
in Piazza San Pietro per l’Angelus 
del Papa. Pranzo e partenza per il 
rientro a casa.
E’ stato un ‘tour de force’, ma sia-

mo stati arricchiti dalle catechesi e 
omelie del nostro Vescovo e dalle 
parole del Papa che ci hanno fatto 
riflettere e apprendere con più con-
sapevolezza cosa significa “Giubi-
leo della Misericordia”.
Ringraziamo e benediciamo il Si-

gnore per averci fatto vivere questo 
pellegrinaggio come meravigliosa 
esperienza di un popolo in cammi-
no alla riscoperta della propria fede 
ed appartenenza con spensiera-
tezza, allegria, con canti e preghie-
re che ci hanno fatto sentire una 
famiglia unita nella lode a Dio. 
Grazie ai nostri sacerdoti che ci 

hanno accompagnato.
Silvana  Martinelli
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Gente della nostra terra
65 anni... ma don Peppino Berta è ancora con noi
Alcuni concittadini mi hanno “sti-

molato” affinchè ricordassi dalle 
pagine del nostro bollettino parroc-
chiale un personaggio “a tutto ton-
do” come lo fu per la nostra comu-
nità, il curato Don Peppino Berta.
Quando morì tragicamente, avevo 

solo 6 anni, compiuti il giorno pri-
ma; infatti la tragedia avvenne il 3 
agosto 1951.
Un unico, indelebile ricordo nel-

la mia memoria mi collega a quel 
momento: mentre giocavo in corti-
le nella cascina Pista (allora sita in 
via Molino rotto - oggi via Marconi) 
nella quale sono nato, corsi sotto il 
portico e vidi la mamma Pina, la zia 
Adele e mia sorella Laura che pie-
gate sulla “sööla” facevano il buca-
to, tutte tre piangenti.
Per un bimbo di 6 anni vedere tre 

persone adulte piangere fu abba-
stanza traumatico (ed infatti, ancor 
oggi, la scena è nitida nella mia 
mente) ed in quel momento venni 
a conoscenza  della morte di Don 
Peppino.
Chiaramente, data la mia età di al-

lora, il ritratto o i ricordi li ho dovuti 
cercare da coloro che lo hanno co-
nosciuto bene e soprattutto estra-
polarli dal bel libretto edito in occa-
sione del 50° della sua scomparsa, 
al quale hanno collaborato Anna e 
Teresa Barchi, Gianni Bresciani, 
Alba Barchi, Gianfranco Morandi 
(el Marièt), Grazia Barchi, Mario 
Molinari, Rini…., Mirella Bresciani 
e don Faustino Cabra (compagno 
di banco in seminario).
Don Peppino Berta! Parafrasando 

una celebre frase possiamo chie-
derci: “Chi era costui?”.
Il piccolo Giuseppe nasce in quel 

di Castenedolo il 9 ottobre del 1923. 
Fin da bambino ripete a casa i ge-
sti della liturgia, celebrando la “sua 
messa” con tanto di omelia, sintomi 
che già preludono a quella che sarà 
la sua missione.
Spronato dal parroco di Castene-

dolo don Aldo Guerra, entra in se-
minario ed in quel periodo emerge 
anche la sua straordinaria verve 
musicale.

In via del tutto eccezionale gli è 
concesso di allontanarsi dal semi-
nario un giorno alla settimana e re-
carsi a Concesio per poter studiare 
pianoforte diventando uno dei po-
chi allievi di colui è stato giusta-
mente considerato tra i più grandi 
pianisti del ‘900: Arturo Benedetti 
Michelangeli. Costui aveva sco-
perto in Peppino il talento del vero 
artista ed accettò di dargli lezioni 
gratuitamente poiché quel semina-
rista non sarebbe mai riuscito ad 
affrontare le relative onerose tarif-
fe.
Ordinato sacerdote il 22 maggio 

1948 da Mons. Giacinto Tredici, il 
15 giugno dello stesso anno viene 
accolto dal Prevosto di Pralboino, 
Don Michele Verzelletti, quale ‘cu-
rato’ della nostra comunità in sosti-
tuzione di don Evaristo Zubbiani.
E’ un ciclone positivo che si ab-

batte all’interno della nostra comu-
nità e nell’Oratorio. Come un “Don 
Camillo”, egli ribalta abitudini stati-

che: porta in oratorio ragazzi e ra-
gazze, uomini e donne insieme, tra 
lo stupore della gente essendo le 
ragazze e donne assegnate all’ora-
torio femminile, gestito dalle suore 
Ancelle della Carità; entra in tutte le 
case indistintamente portando, con 
la parola del Vangelo, una ventata 
di allegria.
Riprende in mano la “corale” loca-

le portandola ad ottimi livelli, in que-
sto coadiuvato dalla signora Rosina 
Zatti, nostra concittadina e mamma 
della signora Adele Comincini, can-
tante lirica ad alto livello, protago-
nista ed interprete di opere liriche 
in Italia e all’estero. Ella curava con 
competente generosità  le voci dei 
50 coristi.
Don Peppino sulla tastiera era 

uno spericolato virtuosista. Ese-
guiva brani di autori tecnicamente 
impegnativi come Debussy o Stra-
vinskji, ma allo stesso modo amava 
il canto popolare e da montagna.
Alcune volte, su di un carretto trai-

Nella foto: Don Peppino e (da sin.) Umberto Treccani, Mario Copeta, 
Evaristo Tanfoglio, Renato Martinengo, Antonio Busca, Angelo For-
nari in una attività estiva su una spiaggia del fiume Mella - 1950)
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nato dai ragazzi, seduto di fronte al 
suo harmonium, suonava e canta-
va per le vie di Pralboino, seguito 
da uno stuolo vociante di bambini 
sempre più numerosi. Con il prof. 
Franco Camerini, realizza due 
commedie memorabili di cui ancora 
oggi ne serbano ricordo quelli della 
mia generazione: “Marco il Pesca-
tore” e la celeberrima “Pinocchio” 
interpretato da Erminio Mor più fa-
moso come Lomaghì.. 
Scorrazzava per il paese a caval-

lo di una nera bici da donna (marca 
Umberto Rei come specifica l’ami-
co Marièt). Quando era in oratorio, 
non disdegnava di avvicinarsi al 
“Passo del gigante” (un palo gire-
vole con funi che culminavano con 
un’asola nella quale infilare la gam-
ba), situato dove oggi vi è la sala 
biliardo del bar dell’oratorio; pren-
deva i ragazzi e li faceva volare in 
alto. Questo successe anche a me, 
benché piccolo.
Un’altra particolarità distingueva 

don Peppino: come Alessandro 
Magno aveva un occhio scuro ed 
uno chiaro.
La sera del 2 agosto 1951 don 

Peppino si reca a S.Maria per cele-
brare la funzione del “Perdon d’As-
sisi”. Terminata la funzione, saluta 
con la solita allegria tutti quelli che 
incontra e torna a casa. Il mattino 
seguente fa molto caldo, ha appun-
tamento con alcuni genitori degli 
studenti delle scuole medie.
In attesa dell’incontro si trova 

all’oratorio con alcuni ragazzi i quali 
gli propongono: “Don Peppino, an-
diamo a recuperare la zattera al fiu-
me Mella”. Egli esita un attimo per-
ché ha l’appuntamento, poi decide 
che la “zia” Adele Piovani (cugina 
di mio papà) sua perpetua, intrat-
terrà i genitori fino al suo ritorno. 
Lungo il tragitto un contadino gri-
da: “Gnari, ghe i pom bèi madur”. 
Don Peppino e i ragazzi ne fanno 
una scorpacciata, poi si avviano al 
fiume, si tuffano… e la tragedia si 
compie.
Era venerdì, giorno di mercato. 

Verso le 11,00 si sparge la notizia 
in paese.
Una processione di uomini, don-

ne, ragazzi si incammina verso i 

“Guatèr”. Tutti sono increduli; il pa-
ese è ammutolito e sgomento.
Due giovanotti portano una scala 

a pioli. Don Peppino (ripescato nel 
frattempo da Paolo Raffaelli “Pao-
lèno”, così mi è stato riferito) viene 
sdraiato sopra, coperto da un len-
zuolo e trasportato, su quella scala, 
in oratorio.
La domenica, giorno dei funera-

li, una folla enorme composta di 
pralboinesi e forestieri con una fila 
interminabile di biciclette, motorini, 
vespe e lambrette, accompagna il 
giovane curato nell’ultimo viaggio 
verso la sua natìa Castenedolo. 
Il motore del carro funebre si in-

ceppa più volte, come se don Pep-
pino non volesse allontanarsi dai 
suoi amici e parrocchiani.
In seguito, in quella località del 

fiume e a ricordo della tragedia, 
venne collocata una croce realizza-
ta da Giuseppe Gibellini (Pì Frer). 
In quell’occasione venne celebra-
ta la Santa Messa e benedetta la 
croce dal reverendo prevosto don 
Giovanni Persavalli.
Proprio lo scorso anno l’ultimo dei 

“frer” pralboinesi, il Cav. Agostino 
Molinari (Gustì Cagnarì, da poco 
scomparso) con l’aiuto del carroz-
ziere Francesco Filippini (Cèco 
Medor) ha restaurato ed abbellito 
quella croce, corrosa dal tempo. 
Ora essa si trova nel nostro cam-
posanto a perenne ricordo di Don 
Peppino.
Come cita il Vangelo, non è una 

vita lunga che lascia il segno, ma 
l’intensità e le opere che in essa si 
compiono.
Don Peppino ne è un fulgido 

esempio. Soli tre anni di apostolato 
ci inducono, dopo 65 anni, a par-
lare di lui come se fosse ancora 
in mezzo a noi, con la sua innata 
simpatia, con la contagiosa alle-
gria che faceva della religione un 
motivo di gioiosa riflessione anti-
cipando di decenni l’esortazione di 
Papa Francesco ai suoi presbiteri: 
“Presentate la religione con gioia e 
non puntando sempre il dito, am-
monendo”.
In questo Don Peppino fu vera-

mente un profetico precursore.      
D.Piovani 

Gente della nostra terra
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I NOSTRI MORTI
“O Dio concedi a questi nostri defunti, fratelli nella fede, 
il perdono di tutti i peccati, perché ottengano 
la misericordia e la pace che hanno sempre sperato”.

Anagrafe parrocchiale
SONO  DIVENTATI  CRISTIANI  NEL  BATTESIMO
03 – Leonardo Loccisano di Giuseppe e di Alessandra Cattaruzzi  	   03.04.16
04 – Angelica Cigognini di Mario e di Irina Castillo 			      03.04.16
05 – Lorenzo Bellarmino di Alfonso e di Laura Zadravec		     22.05.16
06 – Sara Pea di Alessandro e di Laura Danieletti			      22.05.16

SI  SONO  UNITI  IN  MATRIMONIO					          

02 – Stefano Franceschetti con Ilary Affini                                 il    	   14.05.16

8 - Maria Bassini
di anni 88

† 10-03-2016

9 - Teresa Sterza
di anni 95

† 18-04-2016

10 - Anna Maria Ferrari
di anni 77

† 04-05-2016
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Bilancio parrocchiale
DALLA  CASSA  ORDINARIA

Marzo  2016

Entrate: (elemosine) festive: 824,62 – (elemosine della) settimana: 585,13 – sacramenti: 400,00 
– candele: 797,59 – cassette varie in chiesa: 42,35 – per fiori: 45,02 – bollettino (raccolti dalle 
distributrici): 7.983,00 – dagli ammalati: 820,00 – cimitero: 218,38.

Uscite: elettricità 1.270,89 – telefono: 104,22 – metano: 1.808,72 – acqua: 107,56 – ai sacerdoti: 
420,00 – bollettino (speciale Basilica) e spedizione: 1.479,12.

Aprile  2016

Entrate: festive: 712,64 – settimana: 475,74 – candele: 614,32 – sacramenti: 400,00 – cassette 
varie: 21,85 
.

Uscite: Elettricità: 291,51 – metano: 1.190,35– ai sacerdoti: 220.00 –  manutenzione fotocopiatori: 
200,00 – per fiori di Pasqua: 230,00 – libretti: 112,00.

Maggio  2016

Entrate: festive: 938,30 – settimana: 495,33 – Sacramenti: 250,00 – candele: 606,35 – cassette 
varie: 15,38. 

Uscite: Elettricità: 520,65 – telefono: 106,81 – acqua: 26,42 – ai sacerdoti: 470.00  – fiori: 90,00 – 
2% Curia: 983,00 – particole e ostie: 75,00.

DALLA  CASSA  STRAORDINARIA

Partite di giro:  cassette quaresimali (pro missioni): 540,00 – pro luoghi santi (venerdì santo): 
110,00.

Dal 1 marzo al 31 maggio 2016

Entrate: 
(Buste – II domenica del mese) a marzo: 731,43 – ad aprile: 656,64 – a maggio: 768,32 – Urna in 
chiesa (e a mano): N.N.: 300,00 (3) – N.N.: 20,00 (1) – Enio e Rosi Martini nel 60° di matrimonio: 
1.000,00 – Pellegrinaggio a Caravaggio: 482,00 =  per un totale di €. 4.558,39=

Uscite:
Rata tappeto (a saldo): 3.611,60 – mutuo bancario: (marzo: 3.416,09); (aprile: 3.411,46); (maggio: 
3.409,18) per un totale di €. 10.236,73 – pedana della sede (Basilica): 350,00 = per un totale di 
euro: 14.198,33=. 

Il mutuo decennale di €. 400.000,00 (quattrocentomila€) presso il Credito Bergamasco (filiale di 
Leno) è ora di 230.172,82  (più interessi) a cui si deve aggiungere la restituzione del prestito avuto 
dalla Finlombarda per il restauro dei mobili (ricevuti € 40.000 – da restituire € 30.000). Restano da 
restituire (entro il 2020 in rate semestrali): € 19.419,66.
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Calendario liturgico e pastorale
	 Giugno  2016
Ven.	  03  	 solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù 
          		  ore 09,00   S. Messa solenne nella chiesa parrocchiale
     		  ore 15,00   Adorazione e Benedizione eucaristica al Suffragio
 		  ore 16,30   S. Messa presso la Casa di Riposo     			 
Sab. 	 04 	 Memoria del Cuore immacolato della B. V. Maria  
    		  ore 09,00   S. Messa in Basilica
Dom.	 05  	 Domenica X del Tempo Ordinario
          		  Da oggi fino a fine estate le S. Messe festive sono alle ore 08,00 - alle 10,30 e alle ore 18,00. 
Gio.	 09  	 memoria del Beato Mosè Tovini, sacerdote bresciano. 
Sab .	 11	 memoria di S. Barnaba, apostolo
    		  ore 16,00  Ordinazione Sacerdotale di don Luca Biondi in Cattedrale a Brescia
Dom.	 12  	 Domenica XI del Tempo Ordinario
Lun.	 13  	 memoria di S. Antonio di Padova, sacerdote e dottore della Chiesa
Gio.	 16  	 memoria della B. Stefana Quinzani, vergine 
Ven	 17  	 ore 09,00   Ufficio funebre in suffragio di don Giuseppe Lama (17.06.2010)
Dom.	 19  	 Domenica XII del Tempo Ordinario
   		  ore 10,00: raduno presso la Casa canonica e preparazione del corteo.
   		  ore 10,30: Prima S. Messa del sacerdote novello don Luca Biondi
Lun	 20	 memoria del Beato Giovanni Battista Zola, sacerdote e martire
    		  ore 09,00   Ufficio funebre in suffragio di don Filippo Badinelli (20.06.1946)
  		  ore 09,00 Inizio del Grest in oratorio
Ven.	 24 	 solennità della natività di S. Giovanni Battista
Dom.	 26  	 Domenica XIII del Tempo Ordinario
Mer. 	 29	 solennità dei santi Pietro e Paolo, apostoli – Festa del Papa.
  		  La giornata deve essere l’espressione della devozione del popolo cristiano al Vicario di Cristo.
    		  ore 09,00 e ore 20,30:  S. Messa in Basilica
	
	 Luglio  2016
Ven.	 01 	 Primo venerdì del mese ore 16,00 Adorazione e Benedizione eucaristica al Suffragio
Dom.	 03  	 Domenica XIV del Tempo Ordinario
Lun	 04   	 festa nell’anniversario della consacrazione della Cattedrale di Brescia (1914)           
Dom. 	 10  	 Domenica XV del Tempo Ordinario
Lun.	 11	 Festa di S. Benedetto, abate – patrono d’Europa
Ven. 	 15 	 memoria di S. Bonaventura, vescovo e dottore della Chiesa
Dom.	 17  	 Domenica XVI del Tempo Ordinario
Ven.	 22	 memoria di S, Maria Maddalena - Conclusione del Grest in oratorio
Sab.	 23 	 festa di S. Brigida di Svezia, patrona d’Europa
Dom.	 24  	 Domenica XVII del Tempo Ordinario
Lun. 	 25  	 festa di S. Giacomo, apostolo
Mar. 	 26  	 memoria dei S. Gioachino e Anna, genitori della B.V. Maria
		  ore 09,00  S. Messa nella chiesa del Suffragio
    		  ore 20,30  S. Messa nella chiesa del Suffragio
Mer.	 27	 memoria della Beata Maria Maddalena Martinengo, vergine
Ven.	 29	 memoria di S. Marta
Dom.	 31	 Domenica XVIII del Tempo Ordinario 

	 Agosto  2016
Lun.	 01  	 memoria di S. Alfonso Maria de Liguori , vescovo e dottore della Chiesa
  		  Da mezzogiorno di oggi fino a domani sera si può lucrare (una volta sola) 
    		  l’indulgenza plenaria visitando la Basilica o S. Maria degli Angeli (alle solite condizioni).
Mar.	 02  	 festa di S. Maria degli Angeli (Indulgenza plenaria del Perdon d‘Assisi)
    		  ore 10,00  S. Messa a  S. Maria degli Angeli
Mer.	 03  	 ore 09,00  Ufficio in Basilica in suffragio di don Peppino Berta (1951)
Gio.	 04  	 memoria di S. Giovanni Maria Vianney, patrono dei sacerdoti
Ven.	 05  	 Dedicazione della Basilica di S. Maria Maggiore (Madonna della Neve)
  		  e primo venerdì del mese
   		  ore 09,00 S. Messa in Basilica 
     		  ore 16,00 Adorazione e Benedizione eucaristica al Suffragio
  	   	 ore 20,30 S. Messa nella chiesetta della Madonna della Neve



Calendario liturgico e pastorale
Sab.	 06  	 festa della Trasfigurazione del Signore 
              	 ore 09,00  S. Messa in Basilica
Dom.	 07  	 Domenica XIX del Tempo Ordinario 
Mer.	 10  	 festa di S. Lorenzo, diacono e martire
Gio.	 11 	 memoria di S. Chiara, vergine
Ven. 	 12	 memoria di S. Ercolano, 
Dom.	 14  	 Domenica XX del Tempo Ordinario 
Lun.	 15  	 solennità dell’Assunzione della B.V. Maria
		  ore 8,00 – ore 10,30 (solenne) – ore 18,00: S. Messe in Basilica
		  ore 17,00  Vespri e Benedizione eucaristica
     		  ore 20,30  S. Rosario presso la santella di via Borgo Sopra (Scuole Elementari)
Mar.	 16  	 memoria di S. Rocco ore 20,30  S. Rosario in via S. Rocco
Dom.	 21  	 Domenica XXI del Tempo Ordinario 
Lun.	 22 	 memoria della Beata Vergine Maria Regina
Mer.	 24 	 festa di S. Bartolomeo, apostolo
Gio.	 25	 memoria della B. Maria Troncatti, vergine
Dom.	 28  	 Domenica XXII del Tempo Ordinario 
Lun.	 29  	 memoria del martirio di S. Giovanni Battista

	 Settembre  2016
Gio.	 01	 ore 09,00  S. Messa al Cimitero (tutti i giovedì di settembre)
Ven.	 02	 primo venerdì del mese
     		  ore 16,00  Adorazione e Benedizione eucaristica al Suffragio
Sab.	 03	 memoria di S. Gregorio Magno, papa e dottore della Chiesa
Dom.	 04  	 Domenica XXIII del Tempo Ordinario 
Mer.	 07    ore 09,00  S. Messa al Cimitero
Gio. 	 08 	 festa della Natività della B. V. Maria ore 16,30  S. Messa in Basilica 
Dom.	 11  	 Domenica XXIV del Tempo Ordinario – Anniversari di matrimonio 
   		  ore 10,30  S. Messa solenne in Basilica 
Lun.	 12 	 memoria del SS. Nome di Maria ore 09,00  S. Messa in Basilica 
Mar.	 13 	 memoria di S. Giovanni Crisostomo, vescovo e dottore della Chiesa
Mer.	 14 	 festa della Esaltazione della S. Croce	 ore 09,00  S. Messa in Basilica 
Gio	 15 	 memoria della B.V. Maria Vergine Addolorata ore 09,00  S. Messa al Cimitero
     		  ore 20,30  S. Messa in Basilica e processione verso il santuario del Vedetto
Sab.	 17  	 memoria di S. Roberto Bellarmino, vescovo e dottore della Chiesa
Dom.	 18	 Domenica XXV del Tempo Ordinario – Ripresa dell’anno catechistico ore 10,30  S. Messa
   		  ore 15,00  Incontro con i genitori dei bambini di prima o seconda elementare
  		  che desiderano iniziare il cammino di ICFR – in aula magna
Mer.	 21 	 festa di S. Matteo, apostolo ed evangelista
Gio.	 22	 ore 09,00  S. Messa al Cimitero
Ven.	 23	 memoria di S. Pio da Pietrelcina ore 09,00  S. Messa in Basilica
Dom.	 25 	 Domenica XXVI del Tempo ordinario
  		  La S. Messa festiva torna ad essere alle ore 10,00.
		  Si riprende la catechesi per i ragazzi nelle rispettive aule in oratorio.
		  ore 15,00  Incontro con i genitori dei ragazzi del V anno di ICFR
Lun.	 26 	 memoria del Beato Paolo VI, papa
Mer.	 28	 memoria del B. Innocenzo da Berzo, sacerdote
Gio.	 29 	 festa dei SS. Arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele ore 09,00  S. Messa al Cimitero
Ven.	 30	 memoria di S. Girolamo, sacerdote e dottore della Chiesa

	 Ottobre  2016
Sab.	 01  	 memoria di S. Teresa di Gesù Bambino, vergine e dottore della Chiesa
Dom.	 02 	 XXVII Domenica del Tempo ordinario  memoria dei S. Angeli Custodi – Festa dei nonni
   		  ore 10,30  S. Messa solenne (i bambini sono invitati ad ‘accompagnare’ i nonni 
   		  ore 15,00 Incontro con i genitori dei ragazzi del II anno di ICFR   		
Mar.	 04	 festa di S. Francesco d’Assisi, patrono d’Italia 
Gio.	 06	 Inizio della preparazione alle festività patronali di S. Flaviano
Ven.	 07	 memoria della Beata Vergine Maria del Rosario - Primo venerdì del mese
		  ore 09,00  S. Messa in Basilica ore 15,00  Adorazione e Benedizione eucaristica al Suffragio


